
Orario Sante Messe della Collaborazione  

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica 

San Paolo 18.30 —- ----- 18.30 —- 18.30 10.00 

San Liberale —- 18.30 18.30 —- 18.30 —- 9.00; 11.00 

Immacolata —- —- 18.30 18.30 ------- 18.30 11.00 

Santa Bona 18.30 18.30 —- —- 18.30 —- 9.00; 11.00; 18.30 

Monigo 18.30 9.00 18.30 18.30 18.30 19.00 8.00; 9.00; 11.00 

 San Paolo San Liberale 

Sabato 19 novembre 
 

18.30:  TOSO MIRANDA; PIZZO-
LATO ALFONSO E GENOVEF-
FA; SEGATO GIUSEPPINA, 
MARTINO E PIETRO 

_________________________ 

 

Domenica 20 novembre 
Cristo Re dell’universo 

 
 

10.00: ARMELIN SEVERINO  

9.00:  CORRO’ EMMA; CARRARA 
GIOVANNI 

 
11.00: SECCO MARISA, BASSO IDA; 

VITTORIO E ANNA; DEF. FAM. 
MURA FRANCESCA E ANTO-
NIO; POZZOBON ATTILIO 

Lunedì 21 novembre 
Presentazione B. Vergine Maria 

18.30: DON EMILIO E DON ANTO-
NIO 

_________________________ 

 

Martedì 22 novembre 
Santa Cecilia 

_________________________ 
 
18.30: SILVIA GAZZOLA; GIOVAN-

NI, MARIA E ROMEO 

Mercoledì 23 novembre  
 

_________________________ 18.30: DON ROMANO 

Giovedì 24 novembre  
S. Andrea Dung Lac e compagni  m. 

 
18.30: SANTA MESSA 
 

_________________________ 

Venerdì 25 novembre 
 

_________________________ 18.30: SANTA MESSA 

Sabato 26 novembre 
 

18.30:  ERCOLE, PIETRO E CHIA-
RA; ROSSETTO REGINA; BOR-
DIGNON ANTONIO; SETA GIU-
SEPPE E WALTER 

_________________________ 

Domenica 27 novembre 
I di Avvento—A 

10.00: PATRIZIA 

9.00:  FEDERICO E ERMINIA 
 
11.00: MARIA, CARLO, NARCISO; 

LORENZETTO ANGELO 

CELEBRAZIONI E INTENZIONI SANTE MESSE  
 

Collaborazione Pastorale 
Santa Bona, Immacolata, San Paolo, San Liberale 
Treviso 
 

 20 NOVEMBRE 2016 
SOLENNITA’ DI CRISTO RE SOLENNITA’ DI CRISTO RE SOLENNITA’ DI CRISTO RE SOLENNITA’ DI CRISTO RE –––– Anno C Anno C Anno C Anno C    

II settimana del Salterio 
 

“Signore, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno”. (Lc 23,35-43) 

Giornata del Seminario DiocesanoGiornata del Seminario DiocesanoGiornata del Seminario DiocesanoGiornata del Seminario Diocesano    
Il messaggio del nostro vescovo 

 

Mentre uscivo dal nostro Seminario, un paio di settimane fa, vi ho visto affisso il po-
ster che richiama la Giornata del Seminario di quest’anno. Vi campeggia, scritta a grandi ca-
ratteri, un’espressione che rimane, per così dire, a mezz’aria: «Per una chiesa che ha a cuo-
re». Lì per lì viene da dire: che ha a cuore che cosa? Che si tratti del Seminario lo si capisce 
poi facilmente da quel Giornata del Seminario 2016 che sta in testa al manifesto. Però quella 
domanda mi ha fatto riflettere. E mentre tornavo a piedi verso il vescovado pensavo tra me e 
me: quali sono le realtà che devono “stare a cuore” ad una chiesa particolare, cioè ad una 
diocesi? Mi dicevo: sarebbe interessante porre questa domanda ad un gruppo di cristiani di 
una nostra qualunque comunità parrocchiale. Ho pensato che ne verrebbero molte risposte: 
la liturgia, i poveri, la catechesi, i giovani, la famiglia, le problematiche sociali, i malati, i di-
sabili, le missioni; e l’elenco potrebbe farsi lungo, a seconda dell’esperienza e della sensibilità 
di ciascuno. Il mio cervello ha continuato a ragionare e la mia attenzione si è spostata sul 
soggetto che “ha a cuore”. Viene detto: “per una chiesa che ha a cuore”; non ci si riferisce 
solo al clero, o al vescovo, o a persone con compiti specifici dentro la comunità cristiana: 
semplicemente la chiesa. Dunque tutti coloro che si riconoscono membri della comunità dei 
battezzati. 

Ma ad un certo punto – ero ormai verso piazza Duomo – il mio ragionare si è trovato, 
inevitabilmente, di fronte alla domanda decisiva provocata dal poster: ma questa chiesa, la 
nostra chiesa, ha davvero a cuore la realtà del Seminario? Trovavo difficile rispondere – co-
me si usa dire enfaticamente oggi – “assolutamente sì!”; ma neppure mi veniva un 
“assolutamente no!”. Mi sono detto: anzitutto devo riconoscere che nel Seminario e per il 
Seminario lavora un gruppo di sacerdoti (ad essi si aggiunge un diacono permanente), dediti 
con passione alla formazione dei seminaristi: dobbiamo tutti essere grati a loro, perché le lo-
ro persone, forse prima ancora che la formazione che essi offrono, sono la proposta educati-
va più efficace per i ragazzi e i giovani. In secondo luogo – me lo ricordava anche il rettore 
don Pierluigi in questi giorni – esiste un vasto numero di laici e laiche che in maniere diverse 
si pongono direttamente a servizio del Seminario, altre che lo sostengono dall’esterno, anche 
con tanta preziosa preghiera: tutte persone che esprimono un amore sincero per il Seminario, 
e per il Seminario sono un’autentica benedizione. E poi tanti preti amano il Seminario, non 
solo perché racchiude ricordi giovanili ai quali la loro mente torna volentieri, ma anche per-
ché lo vedono come la garanzia che in questa chiesa continuerà ad esserci chi offre la Parola, 
l’Eucarestia e gli altri segni efficaci della presenza amorosa del Signore che sono i sacramen-
ti; che non mancheranno la cura pastorale delle comunità, la formazione cristiana e l’accom-
pagnamento dei cammini di fede di tante persone, e tanti altri servizi propri del prete neces-
sari alla vita di una chiesa.                                                                                               (continua…) 

 



E allora ho pensato: davvero, tra le molte cose che in questa chiesa devono stare a cuo-
re a tutti, non può mancare il Seminario. Perché il Seminario fa sì che la nostra chiesa continui 
ad essere anche in futuro, per grazia del Signore, grembo di fede e di vita cristiana. Il che si-
gnifica che, se è compito più specifico del vescovo e di alcuni preti assicurare che il Seminario 
“funzioni bene”, è compito di tutti, a cominciare dalle famiglie, dalle comunità parrocchiali, 
dalle catechiste, dagli animatori… che si creino condizioni perché la voce del Signore che 
chiama al ministero presbiterale sia percepita, e il fascino che emana da quella chiamata non 
venga oscurato da altre attrattive. 

Noi ci ostiniamo a credere che Gesù continua a passare accanto a qualcuno, come lun-
go il lago di Galilea, dicendo: «Vieni dietro a me, ti farò diventare pescatore di uomini». L’e-
vangelista riferisce che Simone e Andrea, Giacomo e Giovanni «subito lasciarono le reti e lo 
seguirono» (Mc 1,17s.). Qualcuno avrebbe potuto dire a quei chiamati: ma dove vai? Sai cosa 
lasci ma non sai cosa trovi! Ma che cosa ti viene in mente? Ma in quale strana avventura ti stai 
infilando? Probabilmente questa opposizione non avvenne per gli apostoli. In ogni caso è ar-
duo lasciare tutto e seguire Lui avendo molti contro, ed è naturale scoraggiarsi riscontrando 
perplessità o indifferenza attorno a sé. “Avere a cuore” il Seminario significa, prima di tutto, 
consentire al Signore di chiamare, e aiutare chi avverte la sua voce a farsi liberamente suo in-
terlocutore. 

Intanto ero arrivato alla porta del vescovado. Entrando, mi è venuto in mente che un 
vescovo spagnolo che ho conosciuto, quando nelle parrocchie gli veniva chiesto dalla gente di 
inviarvi altri sacerdoti, rispondeva: «Purtroppo cala il numero dei preti e ancor più quello dei 
seminaristi. Comunque vi ricordo che i futuri preti non nascono nel mio vescovado, nascono 
nelle vostre famiglie!». E allora domenica prossima alla preghiera per il Seminario si accom-
pagnerà quella per le comunità cristiane e per le famiglie: luoghi in cui nascono i futuri preti. 

 
 

AVVISI 
 

San Paolo e San Liberale 
0422 23746 - sanpaolo@diocesitv.it   -  0422 230684 - sanliberale.treviso@diocesitv.it 

Cellulare: 3806469974 
 
 

� CASTAGNATA: Domenica 20 novembre presso la parrocchia di San Liberale  dalle ore 14.30 
 

� RIUNIONE GRUPPO LITURGICO: Lunedì 21 novembre alle ore 20.45 in canonica a San Liberale. 

Continuiamo a riflettere sul nostro modo di vivere e curare la liturgia, in particolare la 

Celebrazione eucaristica domenicale. Invitiamo tutti a partecipare e in particolare chi è 

impegnato come lettore, cantore ministro straordinario dell’Eucarestia e chi ha voglia di 

approfondire la sua fede a partire dall’Eucarestia.  
 

� SANTA MESSA DELLE FAMIGLIE: domenica 27 novembre, 1^ di Avvento 
 

� Proposta per le Famiglie della Collaborazione: “Avvento e stile di vita”, una sosta per prepararsi al 

Natale: Domenica 27 novembre dalle ore 15.30 alle ore 19.30 a di San Liberale, incontro tenuto 

da don Michele Marcato, sacerdote della nostra diocesi e biblista. Vedi volantino. 

 

� SOS CARITAS: abbiamo urgente bisogno di generi alimentari per distribuirli alle famiglie che ne 

hanno necessità (pasta, scatolame a lunga scadenza, latte, tonno...). Si può depositare negli    

 appositi  carrelli in chiesa. Grazie fin d’ora della vostra generosità. 
 

 

Sito della Collaborazione Pastorale: https://sites.google.com/site/collaborazionesantabona/ 

Sito della parrocchia di Monigo: www.parrocchiadimonigo.com 

 

  Santa Bona e Immacolata      
 

0422 23285 - parrocchia.santa.bona@virgilio.it  -  0422 432562 - immacolata@diocesitv.it 

� Incontro genitori di 5^ elementare: Lunedì 21 novembre alle ore 20.45 in canonica all’Immacolata. 

� Incontro genitori di 4^ elementare: Martedì 22 novembre alle ore 20.45 in canonica all’Immacolata. 

� Incontro genitori di 3^ elementare: Mercoledì 23 novembre alle ore 20.45 in Scuola dell’Infanzia a 

Santa Bona. 

� Iniziativa pro-Caritas per l’Avvento 2016: dopo le S. Messe verranno consegnati dai giovanissi-

mi dei nostri gruppi e dai loro animatori, dei cartoncini raffiguranti delle palline di Natale con 

scritto sopra un genere alimentare. Questo per invitare a portarlo Domenica prossima e metter-

lo nel cesto della solidarietà, nelle Chiese di Santa Bona e dell’Immacolata. Tutti i prodotti rac-

colti verranno ridistribuiti per i bisogni delle famiglie in difficoltà e dei carcerati.  

� Adorazione eucaristica: ogni Sabato alle ore 17.00 in chiesa all’Immacolata; alle 8.30 in chiesa a 

Monigo. 

� Preghiera della Comunità Magnificat: ogni Mercoledì sera alle ore 20.30 in chiesa all’Immacola-

ta. 

� Disponibilità per la Confessione: a Santa Bona ogni Sabato mattina dalle ore 11.00 alle ore 1-

2.00. 

� Rassegna teatrale aperta a tutti: la Compagnia dei Papà promuove una serie di spettacoli pro-

posti da diverse compagnie del nostro territorio. Ogni sabato sera di novembre alle ore 21.00 in 

sala ex cinema a Santa Bona. 
  

Avvisi comuni    
� Lectio Biblica per il tempo di Avvento: inizia giovedì 24 novembre alle ore 20.30 presso le Suore 

Dorotee in via De Coubertin la Lectio Biblica sul Vangelo della domenica. 

� Migrazioni e profughi, realtà da capire, persone a cui rispondere: Giovedì 24 novembre alle ore 

20.45 a Monigo, incontro aperto a tutti, tenuto da don Davide Schiavon, direttore della Caritas dio-

cesana. 
� Riunione genitori dei cresimandi (III Media): Martedì 22 novembre alle ore 20.45 a San Liberale. 

� Proposta per le Famiglie della Collaborazione: “Avvento e stile di vita”, una sosta per prepararsi al 

Natale: Domenica 27 novembre dalle ore 15.30 alle ore 19.30 a di San Liberale, incontro tenuto da 

don Michele Marcato, sacerdote della nostra diocesi e biblista. Vedi volantino. 

� La Caritas: è possibile di aderire all’iniziativa 10 Euro di solidarietà: un “abbonamento alla ge-

nerosità” donando ogni mese la quota per acquistare generi di prima necessità in favore delle 

tante situazioni di indigenza presenti nel nostro territorio. 

� Foto del pellegrinaggio a Roma: per i pellegrini interessati, è possibile ritirarle in formato digitale in 

Canonica a S. Bona portando con sé una chiavetta USB vuota o presso lo studio fotografico Torresan. 
 

 

Avvisi diocesani    
�  Veglia giovani con il Vescovo: Sabato 26 novembre alle ore 20.45 a San Nicolò.  Sono invitati i gio-

vani della nostra Collaborazione (in particolare capi scout, animatori). 
� Abbonamento alla Vita del Popolo: per abbonarsi per la prima volta basta scrivere la propria 

adesione e l'indirizzo a cui inviare il giornale all'email info@lavitadelpopolo.it. Per versare la 

quota dell'abbonamento compilare un bollettino postale in bianco indicando il n° conto corren-

te postale 134312; oppure bonifico bancario: Poste italiane codice iban: IT50 Y076 0112 0000 

0000 0134  312.  Abbonamento Postale:  euro  60,00 dal  1  Gennaio  2017.  Altre  info: 

www.lavitadelpopolo.it 


